
Domenica 19 febbraio 1995 Roma 
La raffinata comicità di Lebraton 
a l'Inossidabile successo di «Eh?» 

' Mime, clwm, acrobata, atto**, (tornato», poeta. Ywa 
UbretonanuMa alte JateMoni.»non natia unaggettivo 
per aMatttiaie to mattatolo che lo Ha M i a conoacere al 
pubaico Maiaadonalo « eh» la» a dattilica al replica al 
Fiatano. Paritamod *a?„«, eonmaolada Macrltta, «ratta 
• Marpretata dia ka ormai compialo ventMee ami ma 
realt*» a eonqateta, frate* a Baraprevenlo, soma I e totale L. 
Uba «mie*» raffinata vanata al maaaconle, vaporata dalla 
b n m di an artista di rana tannato aia acuoia di Etienne 
Dacniu. l i raito è nata. Sali* icana con V*a* LaanMon 
pachi oggetti • poi bracala, gamba, «ta «ha aeMbra al 
maWpiobwaallilaultatoi aopraaaanli.Ubmtorièto 
Btianala>oMr Ballon «ha con atanta a aliaimanlalniMceaia. 
attanadaoMui qua** planata* earca di adattarti, 
adoperane* al bi un'bnprabaMM) comaalcazlan» con I pochi 
aggattlcb* trota: due palloni, BMvaNgla.eM racchetta, 
ima e*aTa,unacarngaha, una bacia ina al daoo,*hc ga i 
Bopaaja^dMntano animati, aoojulrtaiio Mutuant i . E 
«v*ntanoc«pr«t*»nlt*coniollpu*bltco,cri*Labfrton 
catanuaaartM^oaraachtaHmchiato.ailcItrtn), 
rlapanaa.lmtlo»»cMtutra^rronaa^dw«»ttnanto 
|Mti»^*>rt.BrT.^drWatta,miaanilo,aiiatealoado 
rana** H «fregio abitandolo o W i w w , madama a tote. 
Vw*k**mton,tiirHlator*dalT*atMaW'Matra«daiGaMM 
di lomiadano rtoaraaa etaailona teatrale, ai Toacana, a 
conaWerato ano dogb bitarpMtl più lapareeeaMM del 
teatro geetaale. • mano tar i a Panna, otarie d'onoro 
all'optra •» ptaUttaUt • dba«taaa Quota» Iwibn. Ma omaggi* 
al tatuando talaMo. 

Appuntamenti col palcoscenico 

Il Palaexpò ricorda Volonté 
Sepe e luorio al Paridi 

• Lo aveva messo In scena la 
scorsa estate, lavorando per setti
mane ceni gli abitanti di Velletri per 
ricordare In una serata di alto sen
so civile la guerra e la Resistenza. 
Oggi Tra le rovine di vWterri e di
veniate un modo per ricordate lui, 
Gian Maria Volonté (nella loto). 
Cosi, come un primo omaggio alla 
sua figura,'si pone l'appuntamento 
di stasera al Palazzo 
delle Esposizioni, do
ve Angelica Ippolito e 
ateunklttadtnl di Vel
letri ripropongono 
brani dell'allestimen
to di IttgBo In una se
rata unica dal titolo 
Per non dtmmlkare, 
vertervi 1943-44. 

Continuano Invece 
I colpi di scena musi
cali al Teatro Fattoli; 
immuni. seconda 
puntala the ha per 
protagonlsll Dan K le 
Sepe e Antonino luorio, Sepe si im
merge nel repertorio sonoro popò-
lare rileggendolo in chiave |azz, 
pop o spudoratamente filosofica 
sulla scorta di lesti di Victor Jan, 
Violetta Parrà e Kurt Welll. La voce 
e II sax di Sepe hanno per complici 
Aull Kokko (voce), Tommy De 
Paola (pianoforte), Aldo Vigoriio 
(contrabbasso) e Ivo Parlati (bat

teria) . Sul tring» del Parioli sale an
che Antonino luorio. -peso massi
mo» del nuovo teatro italiano, che 
si misura con stralci dalle «Confes
sioni del vampiro di Londra- scritte 
da John Kaigh, serial killer che uc
cise nove persone e ne bevve II 
sangue prima di essere catturato e 
condannato a morte. E inoltre, bra
ni da 1 carabinieri (A loppolo, data 

tiasligumzkme di Ben
no iltìcàone di Innau-
ralo, poesie varie di 
Bukowskl, Cardarelli e 
dello stesso luorio, 

Sempre lunedi, se
rata unica per Ottavia 
Piccolo all'Auditorium 
W U r ^ i 'plana 
Adtfiinalt'attriceS'iil-
fetina In mViHratti fem
minili che suggerisco
no pericolose relazioni 
tra guerra e intolleran
za, da la moglie ebrea 
(Batta da Terrore e Mi

seria del Terzo Retcti di Bechi), in 
cui una donna è costretta a sepa
rarsi dal marito per non Intralciar
ne la carriera nella Germania nazi
sta M'Anltgone dello sloveno Du-
san Jovanovk, parabola di un'eroi
na durante la guerra in Jugoslavia. 
E per finire, Medea di Franz Grill-
parzer, storia di una straniera rifiu
tata ed esiliala. 

Successo per i due concerti beethoveniani 

Martha e Mischa 
un duo di «assoli» 

N M M I N M 

a* Con I grandi artisti è sempre 
duicis in hindo. E anche per Mi
scha Maisky e Martha Argerich l'a
poteosi è giunta alla fine, quando 
non paghi di due ore di musica ad 
alto tasso di emotività, hanno elet
trizzalo il pubblico della Filarmoni
ca ripercorrendo, con Ire bis, le 
lap|ie della due giorni beelhove-
nlana che ha snocciolato l'intera 
produzione del grande di Bonn per 
violoncello e pianoforte, 

Non si direbbe, vedendoli suo
nare. che In due superano II seco
lo. tanto giovanile è l'impeto con 
cui si gettano nella musica. Sono la 
conferma vhente che la musica va 
vista, che quel l'agitarsi di braccia e 
leste è l'elemento X non scritto di 
cui la musica si nulle. Resta un 
dubbio: perche mai Mischa e Mer
lila, artisti cosi assoluti, Individuali-
là cosi spiccalo, abbiano scelto di 
girare il mondo nel nome dì Bee
thoven di cui, è evidente, hanno 
un'idea diametralmente opposta. 
Miiisky e un passionale, suona 
stando rullo «dentro» lo strumento. 
non si cura troppo della qualità del 
suono ed ha col virtuosismo un 
rapporto intermittente, che punta 
sul l'aggressione a scapilo della 
chiarezza. Dietro II suo Beetl»ven 
c'è lo Sfili»! uml Omng e l'Eroico e 
Il Coriolano frullati da un ruvido 
pathos slavo. Con la Argerich sia
mo n Kant, al «Testamento di Helll-
gertstadk al «canto di ringrauia-
menin In modo mlsolfcHo». insom

ma al Beethoven -sublime-che ha 
con la sofferenza un rapporto di 
esaltazione mistica. Proprio nella 
Sonata n.l op,ID2, che inaugura la 
teiza maniera di Beethoven, i con
trasti emergono chiari: lui scava. 
spreme 11 succo emotivo, lei leviga. 
smaterializza, esegue i siderei trilli 
del pianoforte come nell'op. IH , 

Si va avanti cosi, fino ali Allegro 
fugalo della Sonala nZ dove le ve
ci si inseguono accalorate, ma non 
si -leggono» chiare. Sembra che la 
domanda dell'uno non trovi mal ri
sposta nell'altro, ma piuttosto tal-
teso passaggio del testimone per 
(are il proprio discorso. Cosi anche 
nelle salottiere, rococò Variazioni 
su un tema del Judas Maccooeus di 
Haendel, dove Argerich diteggia 
eteganie, fa pompa di suono, di 
mezzelinte, e Mischa prosegue nel 
suo 'furori di invasato dell'arco 
No, la fusione non arriva, e quasi 
viene da pensare che l'intoppo stia 
prima, che Beethoven ha preteso 
di piegare la musica delle sue idee 
ali esuberanza di due strumenti 
troppo protagonisti per andare 
d'accordo, G stiamo per rassegna
re. poi Martha e Mischa attaccano 
le poche battute di Adagio dell'op, 
69 si apre un mondo, si squarcia
no I veli, e come per un miracolo 
eccoli 11 piano e violoncello uniti a 
cantare insieme qualcosa di irripe
tibile. Dura qualche minuto, poi la 
battaglia ricomincia. Il pubblico e 
un po' sballottalo, ma poi si spella 
le mani dagli applausi, 

YvMl^li(«tanÌniMir>oimitoM)iiotpett*colO'€)i,.?- Maurizio Buuaiino 

IL TEATRO IN PLATEA. Al Teatro Vascello lo spettacolo di Manfrè 

La diabolica confessione 
Ventiquattro tra i migliori drammaturghi di oggi, venti
quattro attori e altrettanti spettatori per sera. Sono i nume
ri della Confessione, lo spettacolo diretto da Walter Man
frè in scena [ino al 30 maggio al Teatro Vascello. Fulmi
nanti monologhi di pochi minuti, raccontati a tu per tu al 
pubblico, chiamato ad ascoltare e giudicare. Perché di 
peccati si parla, piccoli, inconfessabili, segretissimi pec
cati. Il racconto di una serata molto particolare. 

BTBMMM CMMZAM 
• Un conidoio dal soffitto basso 
interamente tappezzato di lula pe-
nintenziale, die evoca subito sai. 
cilici e finali di millennio. Da un la
te e dall'afe» vfrntiquatlrO.«6f|f«*W 
sianoli rossi e alircttantc scali?'' 
messe 11 accanto. Noi spettatori, 
che un prete fiammeggiante dalle 
sembianze di Lino Capolicchio ha 
autorizzalo ad ascollare, officiare 
ed eventualmente assolvere i futuri 
peccatoli, sediamo diligenti. Don
ne a sinistra, uomini a destra: sla
mo ventiquattro anche noi, giusti 
giusti ed equamente ripartili tra i 
due sessi. In obbedienza alla prima 
regola di questo gioco teahal-mor-
boso dal titolo La confessione che il 
regista Walter Manfrè ha inscenato 
due estati (a al festival di Taormina, 
portato In tournee e ora depositato 
nel foyer del Teatro Vascello, dove 

rimarrà fino al 30 maggio prossi
mo. 

Entrano gli attorì-peccalori, an
che loro ossequlosi-alle proporzio
n i numaa$$M%$|ali: occupano lo 
spazio vuoto-trafedue file di rudi
mentali confessionali Una scam
panellata dal tondo e ognuno di 
loro si inginocchia di fronte a 
ognuno di noi, attori per le spetta
trici e viceversa. Disianza massima 
possibile dalla diabolica scenogra
fia: quindici centimetri. Prima di 
riuscire a conferire qualsiasi senso 
alle paiole che ci sta bisbigliando 
quest'ometto dagli occhiali impie
gatizi, troppo compilo e vagamen
te viscido, passano alcuni - eterni 
- secondi. Di piacere notturno, «so
litario, naturalmente, sta sussur
rando il tipo, un peccato non-pec
cato, vissuto però con disagio, ter
ribilità e colpa abissale, degno di 

tremenda punizione. Tante che 
dallo zainetto appoggiato II per ter
ra tira fuori un pacchettino col 
•corpo del reato» dentro e lo ap
poggia li, proprio sotto il nostro na
so. Neanche il tempo di trasalire -
assolvere? condannale? compati
re? - che una duplice scampanel
lata si porta via Marco Mateli] e ci 
regala Maurizio DI Cannine: occhi 
spiritati, grandi mani giunte e una 
storia di sonni rubati, rivoluzioni 
tradite e incubi assassini che paria 
di Francia, Terrore e Freud. 

E una ronda spietata, abile e ri
schiosa questa Confessione Imba
stita per rompete gli schemi della 
fruizione e torcale ogni teoria (da 
Stanlslavskli a. Grotewskl .passando 
naturalmente, per la psicoanalisi), 
ma funziona. Anzi, emoziona e 
colpisce, stressa e tormentò. E il 
merito, naturalmente, non è solo 
della formula spiazzante, avari-
guaidistica e perversa. Al buon esi
to dello spettacolo di Manfrè, Idea
to per una Biennale poi sfumata, 
concorrono i due imprescindìbili 
elementi del teatro più classico: ai-
tori e leste. Sono ottimi interpreti 
(e spiace averne potuto sperimen
tare solo la dozzina maschile) 
questi coraggiosi «peccattori» lace
rati dal dubbio, pervasi da un filo di 
pazzia, straziati dal non detto o dal 
troppo fatto, chiamati a ripetere 
dodici volte dodici la stessa scena 

TFAÌRO 
PARIGLI 

COLPI DI SCENA 
La nuova musica fa teatro 
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«POP-JAZZ-FOLK & 
PER-FOR-MANCE» 

DANIELE SEPE vs. 
ANTONINO IUORIO 

Platea L. 22.000 
Galleria L. 16.000 

Per prenotazioni e informazioni Tel. 8088299 

davanti a dodici visi diversi e per lo 
più straniti (-C'è chi piange, chi ri
de nervoso, chi non riesce a solle
vare lo sguaido. Solo una volta un 
uomo Si è alzato urlando e se n'è 
andato*, dice il regista). Bravi e im
peccabili, convincenti e penetran
ti, che ptaudiamo collettivamente 
In questa sede non avendolo potu
to fare a teatro, giovedì scorso, ac
codati alio sconcertato e sedotto 
pubblico che sfilava verso l'uscita. 

Attori, dicevamo, e lesti. Ci sono 
I migliori autori del nostro teatro 
contemporaneo, dietro i micromo
nologhi della Corifessfbnee sì sen
te. Maraini, Cavosi, Chiti, Longoni. 
Siciliano. Nicolai. Franceschi. Mo
retti, ManirkU. (autore del Moootor 
godefftréferoMe iniziale) e pesino 
Alda Merini (ciperdoninoinon ci
tati) hanno scavato senza indul
genze e con perizia nel mare ma
gnili!» della peccaminosità. Poetici 
e impudichi, svergognati e ipnotici. 
Morto sesso nei loro testi: dall'omo
sessualità negala alla violenza in
cestuosa, dallo stupro malato al 
coito arrogante. Ma anche devia
zioni inaudite e accattivami. Come 
lo spericolato Copro/agh di Gian 
Piero Bona o l'elico Impostore di 
Ghigo De Chiara. Resta un dilem
ma, tra il piccolo pubblico uscente, 
già dipendente di voyeurismo udi
tivo: come fare per ascoltare gli al
tri dodici peccati? 

RITAGLI 

AlPmaoxpò 
// cinema ritorna 
al futuro elettronico 
Dal 22 al 27 febbraio, nella sala 
Teano del Palazzo delle Esposizio
ni (via Nazionale, 194) si terranno 
incontri, convegni, proiezioni sul 
•cinema nell'epoca della sua ripro
ducibilità elettronica». La manHe 
stazione. «Ritomo al lutino», si 
apre, mercoledì alte 15.30, con un 
convegno coordinato da Alberto 
Abruzzese dal titolo «Le nuove 
frontiere delta messa in scena. Ci
nema - tv-video - reti virtuali-. In
gresso: intero L.12,000 - ridotte 
B.OOOAbbonamenlo a quattro In
gressi valido per tutto 11 1995: 
L.20.000. 

FotoflftnBff» 

Ecco II Carnevale 
diJoeOppedisano 
Si inaugura venerdì 24 febbraio al
la Scuola di Fotografia - Istituto Su
periore (via degli Ausoni, I ) la 
mostra dell'opera di Joe Oppedisa-
no dal titolo -Il Carnevale di Joe-, 
con cui ha voluto presentare una 
faccia inedita del Carnevale di Mi
lano. 

Toc i^la iBlkHiaci i i i i i 

Sestetto Moderno 
in concerto 
Per la prima stagione concertistica 
di TOT Bella Monaca, sabato 25 
febbraio si terrà al teatro deWIII 
Circoscrizione (via Duilio Cambel-
lotli,ll), un concerto del Sestetto 
Moderno, che eseguir* musiche di 
Razzola, Welll e Rota. Ingresso ore 
16.45. 

BaralMIImo. 
«Voclvdl donne 
dietro l'obiettivo 
Voci di popolo su carta patinata. 
Pattizia Dottori, fotografa per pas
sione, le ha registrai? attingendo, a,,. 
scene di vita delle zone più disere- , 
date del mondo: immagini di bam
bini e di morte, ritratti di donne edi 
gente che lavora, I suoi scatti sono 
raccolti, sono il titolo di Voci, in 
una mostra collettiva In corso nello 
spazio espositivo del Barabbalibe-
ro, un nuovo locale-bar inaugurato 
di recente in via Monte del Gallo, 
17/19. Accanto alle loto di Patrizia 
Dottori si collocano 1 dettagli «di 
cose della strada», sintetizzati In 
Particolarmente. colti dall'obiettivo 
della giovanissima Valerla CarvelH 
(IT anni) e'i lavori sospesi -tra im
magini e immaginario» di Giovan
na Senesi, Rno 24 febbraio, 

TEATRO S. P I O V 
Alla Madonna dal Riposo Largo S. Pio V 

Il^>[liQ^3 

mai^CAB^T^Am 
UlttSPfaTOItYALSGRf^^ idratava aa *^ prmda-
raMtmtoto«pim^«M«oi!flir iutrHoi994. 
Olà, proprio U BlamBMia lwi«W dal camptonato dal mondo di calete tra Italia • Brian*. 
irrMU l'aihma awfOc* ai ewiatìni» nell'atteaa che le «quadra acandarm m campo 
mattante un ocAcarràdlt^ 
BtoaawiparpHa. 
* randa» Il lutto ancr« «aw probaWla Intaraglace con gli attori un fantomatico pr«-
gramma talavta^. fli^aVviMnanla a eorpraaa. PinWHftOTI E INTERPRETI 
Gianfranco Da InrtocaftHla 
Gannaro Maxta 
Donatali»; scannati 
Francaaco Paaer 
Tanta 
Manica Paad 
Haldl Storno*» 
Cakioaro Cavano 
MUvtoBamaaconi 
Entitito Sparatila Carità 
Nati* Chantal 
Rafta*ltó Occhioni» 

ttcondutton 
HCommuMC 
L'inviata 
B concaatìonario 
L'ultima sp/a 
La moglie 
Latadaachlna 
L'agantBcapù 
tlpmaidente 
Luomo sandwick 
Latrancaaa 
L'Ispettore 

Ramo Capocchi 
Riccardo w aitano 

Statatila Moaatne 
EHoStoppofl, 
Carionorueel 

Maria Tataaa Ripart 
Eat*t<to Putta 

Luigi Carta 
Ronzo Rotondi 

Gian Luca da Milano 
Tiziana Miglio 

Aiasundro AtCBMarint 
stana; EMara* Patto 
cn*tua<j: RoaaKa ItMi 
Mintane FranMVaMHU 
inali laatahr» D'Aitilo 

Trucco: Cabrlile M I M M 
CMarinLaftcttna 
TravaniN; R**y A «ardo 
«Marte luoiaiwslMml 

«•tarlala aeairoBTatleo; Lagna Pronto 
Imptanta M«nk«: Wantr rrtHUa 

erganbziMM: H. G i r t i sana. Anna «nona 
auto; Marca o) Torma* 

«ute r*0d,' QMMPKBO MIGLIO - BRUNO ONORATI 

rw*.: GIANCARLO RIPANI 

SABAT016-25 FEBBRAIO ORE 21.00 - DOMENICA 18-26 FEBBRAIO ORE 17.00 
POtù unico L 10.OOO-Ridotto L. 5.000 


